
così in tutte le noflre vaile pianure che fi 
poifono rendere irrigabili , v i farà la più 
utile proporzione tra 1* economia delli p ra ti, 
e quella delle terre a grano , e F ifteflò C a­
nale potendo irrigare gli uni e le altre, que­
lle sì per f  ajuto dell’ irrigazione , sì anche 
per quello di un abbondante ingrafiò , che 
loro fi potrà d a re , daranno certamente ficu- 
f e , e ricchifsime raccolte di grano . Allora 
6Ì , che fenza far fittemi sull’ afportazione 
di tal genere , avendone noi un gran fuper- 
fluo , lo manderemo al foreftiere ; e ftante 
F eccellente qualità de’ noftri grani fuperiori 
a tutti gli altri , che fi producono nell’ Eu­
ropa ,  ed anche nell’ Africa e nell’Am erica, 
faremo ficuri di eftrarli e venderli Tempre 
Vantaggiofamente.

M a fe il piano è degno di efame per riguar­
do al dipartimento della Giunta Frumentaria, 
non lo è meno per rapporto alFinterefie del­
le Regali Finanze . Proporre un mezzo fa­
cile e ficuro come indennizzare l’Erario Rea­
le dell’ enorme fpeia de’ Forzati è certa­
mente un proggetto che merita eikme : non 
fi rettringe però a quefto fol vantaggio l’uti­
le, che deve portare il fittema deli’ economia 
delle acque alle dette Regali Finanze . Io 
tralafeio di raccordare que’ due vantaggi im­
mancabili, che rifulteranno dalla predetta eco­
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